
IL PROGETTO NATASHA 
 
Il progetto “NATASHA” nasce agli inizi degli anni ’90 nella cittadina di Porto S. Elpidio 
(AP), come forma di ospitalità di un gruppo di bambini oncologici in fase di 
“remissione” (*), per facilitare e fornire le migliori opportunità e condizioni (clima 
salubre, aria marina, sana alimentazione, vita all’aria aperta, supporto psico-affettivo)  
per una efficace convalescenza. 
 
Ogni gruppo, accompagnato da tre assistenti (di cui un’interprete ed un medico dello 
staff dell’Ospedale Oncologico di Minsk) è efficacemente ed amorevolmente assistito 
da gruppi di volontariato. 
 
Il progetto si sviluppa su due turni (per due differenti gruppi) in alcuni bungalows del 
Camping “Holiday” di Porto S. Elpidio, concessi in uso gratuitamente dalla proprietà, di 
norma nei mesi di maggio e settembre (in stretta collaborazione con l’Ass. AUSER - 
Filo D’argento di Porto S. Elpidio).  Ha visto poi più recentemente uno sviluppo, con 
l’aggiunta di ulteriori due gruppi ogni anno, uno presso il comune di Ostra Vetere 
(luglio) e l’altro presso la Parrocchia del Portone di Senigallia (giugno), entrambi in 
provincia di Ancona. 
 
Prende Il suo nome (NATASHA) da quello di una bambina, che attendevamo in Italia 
ma che,  tragicamente, per complicazioni intervenute, non ce l’ha fatta a superare la 
fase post-terapia ed è deceduta prima di poter intraprendere la sua “vacanza di 
risanamento” 
 
E’ frutto di una felice collaborazione con l’Associazione di volontariato bielorussa 
“BAMBINI IN PERICOLO”  (letteralmente: “bambini che soffrono”)  
------------------------------------------------------------------------------------------------ 
(*) il periodo di “remissione” è intermedio fra la fine della fase patologica, dopo che sono state 
concluse le terapie di attacco, e la fase di accertata completa guarigione  
 
 
L’ ASSOCIAZIONE NOSTRA PARTNER  “CHILDREN IN TROUBLE” DI MINSK 

  
L’associazione “Bambini in Pericolo” (letteralmente, “sofferenti”) è stata fondata nel 
dicembre 1990 per iniziativa di  genitori i cui figli erano sofferenti di gravi malattie 
oncologiche ed ematologiche, insieme a medici che avevano in cura questi bambini. 
 
Oggi più di 4500 famiglie con bambini ammalati sono socie dell’Associazione che ora 
ha 18 gruppi locali in tutto il territorio della Bielorussia.  Sfortunatamente il numero 
dei piccoli pazienti ammalati di cancro è in continua crescita. 
 
Non appena un bambino viene diagnosticato malato di tumore, gli viene rilasciato un 
certificato di “invalidità” ove sia riconosciuta come causa della malattia la catastrofe 
nella centrale nucleare di Chernobyl. 
 
La Associazione “Bambini in Pericolo”  è una organizzazione di mutua assistenza che 
non riceve supporto finanziario dallo stato e vive esclusivamente di contributi e 
donazioni volontarie. 
 
E’ gestita da un comitato costituito da genitori attivi con figli sofferenti di malattia 
oncologica e da specialisti in campo oncologico infantile. Questi  membri portano 



avanti il loro lavoro giornaliero  nell’ufficio amministrativo dell’Associazione o anche 
all’esterno. 
 
Il comitato e gli uffici dell’Associazione organizzano incontri regolari con i genitori dei 
bambini malati, discutono i problemi e cercano di risolverli nel momento stesso in cui 
questi sorgono. L’Associazione opera in strettissimo contatto con l’ospedale centrale 
onco-ematologico  infantile di Minsk.  
 
Finora l’Associazione ha realizzato un asilo per bambini ammalati di cancro; durante 
l’anno essa procura agli ospedali infantili costosi farmaci e apparecchiature; inoltre 
organizza vacanze di risanamento per circa 1.000 bambini in diversi paesi. 
 
Nell’anno 1998, con l’aiuto di associazioni partner in Germania, è stato aperto un 
centro di riabilitazione di bambini affetti da tumore nell’ambito dell’ospedale infantile 
Ostroshitski Gorodok.  
 
Nel 2001, nei locali della Clinica Aksakovchtchina, è stato aperto un reparto do 
riabilitazione per teen-agers colpiti da cancro.  
 
Più recentemente, su iniziativa dell’Associazione, è stato sviluppato un nuovo 
progetto: costruzione di un ostello per genitori di bambini oncologici; il progetto è 
supportato dal centro pratico-scientifico di  onco-ematologia  infantile di Minsk ed 
assistito da associazioni partner in Germania. Il continuo sovraccarico del centro 
oncologico è alla base dell’esigenza di questo ostello 
 
 

 
 



I principali scopi e compiti dell’Associazione “Bambini in Pericolo” sono fornire 
sostegno materiale, sociale, medico, giuridico e di qualsiasi natura, così come il 
portare avanti i seguenti programmi: 
Portare all’attenzione delle istituzioni statali e sociali, autorità amministrative, mass 
media e pubblica opinione la situazione delle famiglie con figli malati di tumore 
Fornire mezzi economici, medicinali e attrezzature per il trattamento clinico dei 
bambini malati e per la loro riabilitazione all’interno della Repubblica di Belarus 
Organizzare vacanze di recupero, all’estero ed all’interno del Paese, per bambini in 
stato di “remissione” 
Gestire l’ostello per ospitare i genitori di bambini ammalati che necessitino di 
assistenza, nei periodi di terapia nelle strutture ospedaliere 
Preparare emendamenti per lo sviluppo ed il miglioramento del quadro legislativo 
riguardante i bambini-invalidi 
Organizzare eventi culturali e di sensibilizzazione circa il problema dei bambini 
oncologici 
Aiutare gli adolescenti e giovani colpiti da forme tumorali a intraprendere studi 
superiori ed universitari e per dare loro migliori “chance”  nell’affrontare la vita 
 
Noi bambini e genitori della Bielorussia, vittime innocenti della tragedia di Chernobyl, 
facciamo appello a voi nella speranza che i termini  “Misericordia e Solidarietà” non 
siano unicamente parole per voi;  in questi tempi difficili non siamo in grado, da soli, 
di salvare le vite dei nostri figli. 
 
L’Associazione umanitaria  “Bambini in Pericolo” accetterà con profonda gratitudine 
qualsiasi tipo di aiuto o collaborazione, finanziaria, umanitaria o altro. Noi vi 
garantiamo che il vostro aiuto sarà indirizzato alla realizzazione dei nostri programmi 
a favore delle famiglie con figli affetti da forme tumorali. 
 
Noi speriamo che voi comprendiate che i problemi con bambini che hanno varie forme 
di tumore non possono scomparire né domani, né nel prossimo futuro.   
L’Associazione umanitaria  “Bambini in Pericolo” ha bisogno del vostro aiuto, fa appello 
alla vostra generosità e spera nella vostra comprensione e sostegno. 
 
Il COMITATO NAZIONALE DELLA ASSOCIAZIONE  “CHILDREN IN TROUBLE” 
  
 

 



Le seguenti foto sono tratte dal viaggio in Belarus (ottobre 2007) del ns. Cristiano Mencarelli, 
membro del direttivo – sono state scattate nell’Ospedale onco-ematologico infantile di Minsk  
 

 
 

Cristiano con Aliona, la psicologa dell’Ospedale Onco-ematologico Infantile di Minsk, già accompagnatrice 
nel 2005 di un gruppo a Ostra Vetere,  che gli ha fatto da guida nella visita  

 
 

 
 

 
 
 
 

 
 

 
 

Deposito e distribuzione di viveri a mamme bisognose di bambini ricoverati 



 
 

  
 
 
 Nei reparti, con i bambini ricoverati 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Disegni dei bambini durante 
Il loro ricovero 

 
 

 
 
 
 

 


